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 Calendario Parrocchiale da Domenica 14 maggio a Domenica 21 maggio 2023 

Parrocchia San Michele Arcangelo 

Via Canova, 16 Rho ( MI ) Segreteria : tel  02 99760950  

Orari :  da lun a ven : 9,15 / 11,15           

Don Paolo Gessaga:  cell 3755167657        

Mail: parr.sanmichele2011@libero.it 

Domenica 14 maggio 
 VI DI PASQUA 

Ore   8,30  Santa Messa                         def.    
Ore 10,30  Santa Messa solenne di Prima Comunione 
Ore 18,30  Santa Messa                         def. Attilio, Carla  

Lunedì 15 maggio  

Ore   8,30  Santa Messa                         def.  Virginia, fam. Zanetti—Sada 
Ore 20,30   Rosario cittadino nella Chiesa di Passirana 

Martedì 16 maggio 
SAN LUIGI ORIONE 

Ore   8,30  Santa Messa                         def.  
Ore 20,30  Santo Rosario in Chiesa  

 Mercoledì 17 maggio 
Ore   8,30  Santa Messa                         def.   
Ore 20,30  Santo Rosario alla Madonnina di Via Magenta, 18  

Giovedì 18 maggio 
ASCENSIONE  
DEL SIGNORE 

Ore   8,30  Santa  Messa                        def. Melino  
Ore 18,00  Adorazione Eucaristica, Vespri e Benedizione 
Ore 20,30  Santo Rosario in Via Tonale (fam. Finotti) 

Venerdì 19 maggio  

Ore   8,30  Santa Messa  segue Novena allo Spirito Santo                                               
Ore 13,50  Pranzo in oratorio per il gruppo preadolescenti 
Ore 15,00  Catechismo preadolescenti in oratorio  
Ore 20,30  Santo Rosario in Via Ghisolfa, 2 ( D’Agostino) 

Sabato 20 maggio  
 SAN BERNARDINO  

DA SIENA 

Ore   8,30  Santa Messa 
Ore 18,30  Santa Messa vigiliare a San Martino            def. Terens, 
                                                                         Salvatore, Francesca, Giuseppe 

Domenica 21 maggio 
 VII DI PASQUA 

Ore   8,30  Santa Messa                         def. Braim  
Ore  10,30 Santa Messa solenne   
Ore 18,30  Santa Messa                         def.  
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         LA V   CE  
Informatore  settimanale  

del la  Parrocchia  San Michele Arcangelo di  RHO  

14 maggio 2023 

Cari Fedeli, 
                   siamo nei giorni della gioia pasquale, 
nella ripresa della celebrazione solenne dei sacra-
menti in particolare delle prime Comunioni, Confer-
mazioni e Matrimoni. Come possiamo però consta-
tare non mancano segni di preoccupazione. E’ vero 
ancora i sacramenti dell’iniziazione cristiana sono 
richiesti dalla maggioranza delle famiglie, ma 
dall’altra parte sono parecchie le unioni di fatto, così 
come le separazioni ed i divorzi. Segnali di un ma-
lessere che accompagna la vita di oggi dove tutto 
sembra portare all’efficientismo ed alla provvisorietà nell’operare scelte che possono facilmente 
venire superate nel tempo. La decisione di amarsi per tutta la vita non è né scontata né facilmente 
realizzabile da soli. Necessaria la grazia di Dio, il Sacramento, o meglio l’azione dello Spirito che 
agisce nell’animo di ciascuno e lo rende portatore della speranza cristiana. Amare come Gesù ci ha 
amato e vivere la missione di testimoniare con le scelte della vita la credibilità di questo amore che 
ci viene consegnato proprio nell’Eucaristia culmine e fonte della vita cristiana. Andando a riprendere 
l’insegnamento attuale della Chiesa vi leggiamo che “si richiede a tutta la Chiesa una conversione 
missionaria: è necessario non fermarsi ad un annuncio meramente teorico e sganciato dai problemi 
reali delle persone. Non va mai dimenticato che la crisi della fede ha comportato una crisi del ma-
trimonio e della famiglia e, come conseguenza, si è interrotta spesso la trasmissione della stessa 
fede dai genitori ai figli. Dinanzi ad una fede forte l’imposizione di alcune prospettive culturali che 
indeboliscono la famiglia e il matrimonio non ha incidenza” (dal Sinodo sulla famiglia n.32-33). 
Capite si parla di fede forte e che cosa occorre per rendere davvero “forte” la fede personale e di 
coppia, quindi familiare? Direi tre componenti: 
1 – la capacità di leggere la propria vita come risposta ad una chiamata. E’ il Signore che ci invita 
a credere, costruire e realizzarci nel bene, nell’amore vero, autentico e duraturo. Sì il sentimento, la 
voglia, la passione sono importanti, ma è necessario oggi più che mai credere nella bontà, nel perdo-
no, nella dedizione di ciascuno di noi per gli altri. Non possiamo dimenticare che siamo creati ad 
immagine e somiglianza di Dio e quindi la fonte inesauribile dell’amore è Gesù, la piena rivelazione 
umana della divinità. Imparare da Lui a vivere soprattutto in famiglia la massima d’oro del Vangelo: 
“fare agli altri quello che vorremmo loro facessero a noi” (Lc.6,31). Si tratta di vivere la fede nella 
volontà di amarsi non solo per tutta la vita ma con tutta la propria vita, con le proprie energie e con il 
desiderio di crescere nella reciproca dedizione; 
2 – una fede forte esige dei valori morali stabili, assimilati e vissuti insieme. E quale valore morale 
principale non può che esserci la fedeltà in tutte le situazioni alla chiamata principale: essere uniti 
come coppia e uniti in famiglia. Quanta fatica a volte richiede l’impegno a mantenere stabili e sicure 
le relazioni interne alla famiglia! Richiede certamente lo spirito di umile servizio e di apertura al 
confronto ed al dialogo franco e sincero, premesse indispensabili per potersi presentare quale fami-
glia in ricerca del bene di tutti i suoi membri. Valori morali come questi sono il più sicuro patrimo-
nio etico, la ricchezza più preziosa che possiamo insieme proteggere e mantenere. La fede diventa 
forte quanto più riesce a rendere sicure queste scelte da poter trasmettere di generazione in genera-
zione; 

continua ... 
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La vita in Parrocchia

… segue  

3 – e come possiamo parlare di fede forte se manca la vita spirituale? Quante volte l’ho ricorda-
to: si ha il coraggio tutti i giorni di pregare insieme in famiglia? Siamo nel tempo pasquale, nel 
mese dedicato a Maria, la gioia di sentirci amati da Colui che è risorto per esser il vivente, il no-
stro maestro di vita, ispira il sentimento della riconoscenza e della fiducia con cui rivolgerci a 
Lui. Non basta dirlo, non è sufficiente una qualche piccola o grande devozione. E del Rosario che 
ne abbiamo fatto? Una preghiera semplice, facile da recitare e capace di unire le persone. Non è 
detto che si debba recitare in famiglia tutto e tutti i giorni, ma desiderare la preghiera insieme 
questo sì. La fede è forte se dentro ciascuno di noi c’è la ricerca di Dio, la volontà di pregare, di 
metterci di fronte alla Sua Parola e celebrare la sua presenza nella Messa. Solo se avvertiamo che 
Lui è vivo dentro di me, dentro di noi, la nostra fede diventa risposta alla sua chiamata per essere 
il suo popolo, la sua famiglia. 
Dunque cerchiamo di vivere il Vangelo della famiglia quale risposta alle attese più profonde 
della persona umana,  alla realizzazione piena nella reciprocità, nella comunione e nella fecondi-
tà. Tutti vogliamo essere felici, sentirci amati e sicuri degli affetti che offriamo e riceviamo. Eb-
bene quale migliore investimento se non il cammino di conversione, di crescita e di continua 
verifica della propria volontà di amarsi per tutta la vita. E’ un traguardo irraggiungibile? Direm-
mo proprio di no, è una meta meravigliosa, anzi la partecipazione piena alla comunione con Dio 
che inizia già nel tempo terreno per poi aprirsi alla vita eterna. Crederci e impegnarsi è la nostra 
risposta e buon tempo pasquale che ci sta portando verso le solennità di Ascensione e Penteco-
ste. Vogliamo riprendere le parole di papa Francesco in occasione della Pasqua: “la mancanza di 
speranza“: “che il Signore ci liberi da questa terribile trappola, dall’essere cristiani senza spe-
ranza, che vivono come se il Signore non fosse risorto e il centro della vita fossero i nostri pro-
blemi“. Ed ancora il papa proprio nella veglia pasquale ha aggiunto: “Grazie alla Pasqua di Gesù 
possiamo fare il salto dal nulla alla vita, “e la morte non potrà ormai più defraudarci della no-
stra esistenza”: essa è stata tutta e per sempre abbracciata dall’amore sconfinato di Dio. È vero, 
può intimorirci e paralizzarci. Ma il Signore è risorto! Alziamo lo sguardo, togliamo il velo 
dell’amarezza e della tristezza dai nostri occhi, apriamoci alla speranza di Dio!”. 

Don Paolo 

La nostra parrocchia, unita alle parrocchie di 
Lucernate e di Mazzo, propone un pellegri-
naggio in Umbria per conoscere meglio i 
luoghi cardine della  vita di San Francesco e 
di Santa Rita: Gubbio, Assisi, Cascia e Roc-
caporena 
In chiesa troverete il programma dettagliato 

È sempre possibile acquistare il libro di don Antonio 
Oltolina, sacerdote nato e formatosi nella nostra co-
munità. 
Lo si può trovare in sacrestia, dopo le messe. 
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La vita in Parrocchia 

MESE DI MAGGIO 
 

Lunedì 15 alle ore 20,30 : Rosario cittadino 
Martedì 16 alle ore 20,30: Santo Rosario in Chiesa  
Mercoledì 17 alle ore 20,30: Santo Rosario alla Madonnina di Via Magenta, 18 
Giovedì 18 alle ore 20,30: Santo Rosario in via Tonale (Finotti) 
Venerdì 19 alle ore 20,30: Santo Rosario in via Ghisolfa, 2 (D’Agostino) 

In caso di maltempo il Rosario si reciterà in Chiesa 
Chi desiderasse la recita del Rosario presso la sua abitazione si prenoti presso la sacrestia: ci sono solo 
pochi giorni liberi!! 

IL MESE DI MAGGIO  
CON I BAMBINI  

DELLA SCUOLA “BANFI” 
Un colpo d’occhio tanto insolito quanto crea-
tivo è quello che accoglie all’ingresso della 
scuola, ma uno sguardo attento scopre che il 
messaggio lanciato va oltre perché i quadri 
che circondano la Madonna di Lourdes rac-
contano una bella e lunga storia che io ho 
ascoltato mercoledì sera al Santo Rosario 
recitato nell’atrio della scuola (il tempo incle-
mente non ha permesso di stare all’aperto 
presso la grotta). Lì ho scoperto che… 
… i bambini animatori dell’evento sono vera-
mente consapevoli del loro ruolo lo si è capito 
subito con il canto d’inizio: quel canto è il 
saluto che ogni mattina viene rivolto alla 
“Madre Celeste”, come l’ha definita don Pao-
lo, specificando il significato di celeste! 
… cinquanta Ave Maria? Poveri bambini, una 
vera tortura! Ma sono state recitate tutte, an-
che se con qualche sbadiglio qua e là; di fron-
te a me c’era un piccolino che continuava 
anche con il “Santa Maria”. 
Tornando a casa riflettendo sull’andamento 
della serata ho concluso che quei dipinti che 
fanno da cornice alla statua e che raffigurano 
mamme con bambino non sono un semplice 
esercizio di pittura ma sono una tappa nel 
percorso educativo che li vuol portare a sco-
prire la bellezza del sentirsi amati e protetti 
dalle due mamme, quella terrestre e quella 
celeste.  
Io auguro a questi bambini di poter conservare 
il ricordo delle significative esperienze che 
questa scuola propone sempre loro. 
E il mio augurio va anche alle operatrici tutte: 
siate sempre così attente e propositive, i vostri 
sforzi non potranno mai essere vani! 

Una partecipante al Rosario di mercoledì 


